
BORSA LIRA DOLLARO 

% 

Toma a salire 
Miba813(+0,99%) 

Stabile sui mercati 
Il marco a 878-879 

Quotazione in frenata 
In Italia 1329-1332 lirv 

Il fatturato, nei primi 7 mesi del '92, cresce 
del 2,5%, mentre i prezzi aumentano del 5,6% 

, In Piemonte, da aprile ad oggi, i disoccupati 
' salgono di 21 mila unità, in Lombardia del 10% 

Intanto s'insedia la task force di Borghini 
De Tomaso annuncia che a metà dicembre 
chiuderà la Maserati milanese. In crisi 
anche la Ferrari e la Lamborghini-Chrysler 

Industria: crisi sempre più nera 
M ROMA 11 fatturato dell ' industria da gennaio a luglio e in lie
ve crescita ( + 2 5^ , contro un aumento dei p r e v i del 5 6^ ) 
mentre in Piemonte e Lombardia la disoccupazione avanza e a 
pala/70 ( higi s insedia la task force presieduta da Gianfranco 
Borgtum che avrà il compi to d i intervenire nelle arce d i cnsi e di 
tamponare le falle sul fronte occupazionale Cominciamo dai da 
ti sulle due grandi regioni set'entnonali che sono un pò il cuore 
pulsante dell industna italana In Piemonte secondo le cifre pre
sentate dalt assessore regionale al lavoro Giuseppe Cerchio la 
d isoccupa/ ione negli ult imi sei mesi e aumentata d i 21 mila uni 
la A incidere pesantemente e. soprattuto la cnsi dell industria 
mcuufattunern i cui 46mila addetti rimasti senza lavoro a livello 
nazionale sono in gran parte concentrati nell area piemontese 
Inoltre nei pr imi sei mesi del 92 la casv» integra/ ione straordma 
na 0 cresciuta del GÌ 7A rispetto a'Io stesso periodo del '91 e gli 
iscritti nelle liste di mobil i ta sono saliti dai 6mila d i aprile ai 12mi 
la di ottobre In Lombardia da aprile a giugno di quest anno gl i 
iscritti al col locamento sono aumentati del 9 S\ e a giugno han
no raggiunto le 252 084 unita d i cui il G0* sono donne In parti
colare gli iscritti al col locamento del terziario sono calati 
( -5 5AJ) mentre quell i del l industria sono saliti del 12,3% parai 
lelamente ali incremento della disoccupazione il fatturato indù-
stnale da gennaio a luglio e cresciuto del l 1 8 / n s p e t t o allo stes
so periodo del 01 Lo rende noto I Istat e he specifica che questo 
risultato deriva da un aumento del 2 3 Y> sul mercato interno e del 
2 9X. su quello estero Intanto nel giorno del suo insediamento uf 
f idale Borghini spiega che sua la task force sull occupazione 
«non si sostituisce ai ministeri del Lavoro e del l Industria ma Inter 
ventò coordinando le azioni laddive gli strumenti tradizionali non 
bastano» 1 ra i pr imi intctvcn' i annunciat i e 0 una proposta al mi 
nistcro del Tesoro di trasformare da breve a med o termine i fi
nanziamenti d< I Mediocredito centrale I loltre I organismo potrà 
disporre d i un fondo di circa 3mila mil iardi previsto dalla Finan 
ziana e dovrà completare entro un mese una ricognizione sul 
I andamento occupazionale in base alla quale definirà le sue 
priorità d iute rvento f Al G 

E l'ex Innocenti di Lambrate chiude Gli stabilimenti della Ferran a Maranello 

Maserati, Ferrari e Lamborcjhini, in difficoltà, rien
trano ai box La crisi e olpisce le auto di lusso, gli 
status symbol degli anni 80 La Maserati chiuderà 
a metà dicembre Milano Lambrate oltre mille di
pendenti rischiano di andare a casa Per 970 lavo
ratori della Ferrari dal 4 al 12 novembre, scatterà 
la cassa integrazione E la Chrysler si prepara a 
vendere la Lamborghini 

A L E S S A N D R O G A L I A N I 

MB ROMA Nel settore auto la 
morsa della crisi stringe forte F 
anche le case produttne i di ali 
to di lusso gli status symbol 
del lo yuppismo i cavalli vin 
centi degli anni delle vacche 
grasse, cominciano a sali i re 
La Maserati chiuderà entro 
metà dicembre gli impianti d i 
Milano Lambrate per trince
rarsi nella roccaforte di Mode 
na La Terrari per la prima voi 
ta nella sua stona si ri'rova 
con i suoi bol idi invenduti nel 
magazzino e annuncia lOgior 
ni d i cassa integrazione per 
970 lavoratori La L i rnborghi 

ni del gn ippo statunitense Ch 
rysler molto probabilmente 
verrà messa in vendita Insom
ma per il settore delle auto ve
loci questo finale di 92 si profi 
11 più brutto e rischioso di un 
testa coda 

Il presidente della Maserati 
I italo-argentino Ale)andro De 
Tomav3 annuncia ieri i l sin 
dacati che chiuderà entro due 
mesi lo stabil imento d i 1 airi 
brate ex Innocenti dove si 
producono le mini ^55 unità al 
giorno) e una piccola parte 
delle Maserati (3 al giorno) 
Per gli oltre 1030 dipendenti 

non sarà dunque un Natale 
sereno Ad alcuni sarà propo 
sto il prepensionamento ad 
altri (una cinquant ina) il tra 
sfenmento nel lo stabil imento 
di Modena e per il resto partirà 
la cassa integrazione a zero 
ore La chiusura dovrebbe av
venire il 16 17 dicembre dale 
non casuali visto che proprio 
in quei giorni f iniranno le scor 
te dei motori per le min i forniti 
dalla casa giapponese Daihat 
su A costringere De Tomaso a 
chiudere Lambrate sono le dif 
ricolta del marcato automobi l i 
stico e una situazione finanzia
ria drammatica Secondo alcu
ne indiscrezioni provenienti da 
ambienti sindacali la Maserati 
e infatti «ad un passo dalla pre
sentazione in I n b u n a l e dei li
bri contabili» Sempre da fonti 
sindacali si apprende che De 
Tomaso avrebbe cercato di 
vendere la maggioranza della 
Maserati alla Fiat, che già de 
tiene il -19% del capitale II nfiu 
to pare sia venuto dal l ammi 
lustratore delegato della Fiat 
Cesare Romiti in persona a 

causa del prezzo troppo eleva
to richiesto ali industriale italo-
argentino E a quel punto De 
Tomaso avrebbe deciso di tra 
sfcrire tutto quello che gli resta 
a Modena e di mandare a casa 
i dipendenti d i Lambrate 

F e r r a r i . Anche per lei sono 
tempi bui II Cavallino non su
pera I ostacolo della crisi E ieri 
pomenggio la direzione azien
dale della casa modenese che 
fa parte del gn jppo Fiat comu
nica ufficialmente a Cgil Cisl e 
Uil la decisione di attivare la 
cassa integrazione per 970 la 
voratori di cui 120 impegat i 
dal 2 novembre prossimo e fi
no al 14 «Situazione interna
zionale sfavorevole» commen
tano laconicamente da Mara 
nello In realtà quel lo della 
congiuntura pare niente più 
che un alibi Scelte produttive 
incaute hanno infatti determi
nato una situazione inusuale 
per la Ferran che ora si ntrova 
con diverse vetture stoccate in 
magazzino in attesa delle ordì 
nazioni Amara ironia la paro
la "invenduto» non era mai en 

Irata nel vocabolano dei din-
genti d i Maranello Fino a que
st anno infatti la p roduzone 
anche per una questione di 
prestigio era strettamente 
connevv i alla domanda Poi si 
è scelto di fare diversamente e 
con 4 800 «gioielli» prodott i nel 
1991 senza tener conto delle 
nehieste che erano infenon il 
finale non poteva essere diver
so Ora le parti si incontreran
no di nuovo alla fine di novem 
bre In quella sede verranno di
scussi i programmi per il 93 E 
poi si vedrà 

L a m b o r g h i n i . Intanto a 
S Agata Bolognese nello stabi
l imento della Lamborghini s ic 
tenuto ieri un infuocato incon
tro cui hanno partecipato il 
consiglio d i fabbrica i vertici 
sindacali e aziendali noni he il 
sindaco e I assessore provin
ciale al lavoro AH ordine del 
giorno il r i lancio produttivo 
dell azienda bolognese Le at
tese però sono andate deluse 
A P G Richards e M G Spell-
m.inn rappresentanti della 

Chrysler per 1 Europa nelle lo 
ro nsposte si sono tenuti nel 
vago e hanno fatto capire che 
I intenzione 0 quella di produr 
re per il futuro un solo model 
lo il «Diablo» e non gli altn 50 
prodott i sperimentali sui qual i 
a suo tempo la casa Usa aveva 
assunto precisi impegni Per i 
lavoraton (503 di cui 310 in 
cassa integrazione) si prospet
tano tempi dun Inoltre ì vertici 
aziendali hanno confermato 
che ci sono diverse offerte per 
la Lamborghini Si parla della 
Toyota del l ex Fiat Ghidella e 
di un gruppo di azionisti Chry
sler mentre la Cagiva smenti
sce un suo interessamento In
somma gli americani si prepa 
rano a vendere anche se uffi
cialmente per ora non lo am 
mettono Resta il fatto che 1 in 
contro con i lavoraton si e 
chiuso in modo gelido e ai sin
dacalisti che chiedevano un 
nuovo appuntamento per di 
cembre i vertici aziendali han 
no nsposto d i «non capirne il 
senso tanto non camberebbe 
niente» 

Movimento terra in grosse difficoltà, si teme la chiusura definitiva 

La Fiat smantella la Allis 
Lecce perde quasi mille posti 
Mentre vanta il nuovo insediamento di Melfi, la Fiat 
smantella l'unica industria di un altra zona del Mez
zogiorno la Allis di Lecce Dei 1 350 lavoratori vuole 
tenerne solo 5-600, senza escludere in futuro la 
chiusura completa, ed agli 800-900 in esubero offre 
solo il licenziamento I sindacati hanno proclamato 
per oggi una giornata di lotta a Lecce e chiesto l'in
tervento del governo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M I C H E L E C O S T A 

ma TOKINO Mentre batte la 
grancassa sulla prossima aper
tura di uno stabil imento a Me I 
fi la Fiat abbandona un altra 
industria nel Mezzogiorno II 
drammat ico annuncio e stato 
d ito ieri ai sindacati alla Fiat 
Allis di L.ecce la più grossa 
fabbrica di macchine movi 
mento ti rra del gmppo Gcote-
el i r imarranno solo 5 bOO dei 
1 f i o lavoratori Ci r imarranno 
però se funzione r i una «joint 
venture» con i giappone si altri 
menti 1 intero stabilirne nto sa 
r^ e hiusei È stato insomm i iv 
viato lo sm ìntethmento fieli u 
m e i industria non solo di U-c 
ce ma dell intera penisola Sa 
leritma E proprio (lerchc11 non 
ù praticabile nella zona nessu 
na foni la di mobil i ta verso al 
tre occupazioni i dirigenti di 
corso Marconi offrono agli 

Porti 
Il Senato 
boccia 
Tesini 
^ H ROMA L.i commiss ione 
Affan costi t i .zion ih del Sena 
to ha ieri ne-gato i requisiti d i 
e. osl i tuzional i la al decreto Te 
su i sui port i Governo e mag 
gioranza sono stati b i t t u t i " ) 
i S questo il risultato del vo 

to) d ìlle opposiz ioni II prov 
vedunento p issa ora u l l e s i 
ine del l aula con questo pa 
reie negativo d i Ila eo inmis 
sione «Un voto positivo e 
eondo ( esart Salvi e Carlo 
Rognoni perche contesta il 
metodo antidemoc ratico di ri 
solvere a co lp i di clc-cr< to o 
d i voti di fidile la) questioni 
e ne sono il i esame del Pari ì 
mento sia pere heN può cot i 
sentire eli tornare ad ìffront i 
ri come già il Senato avev 
cominc ia to a fare la r i forma 
del lavoro portuale con la ne 
e e vsaria tempestività ma al i 
el le .n modo organico e eoe 
r< lite» 

800 900 lavoratori in -esubero» 
un unica prospettiva il licori 
z iamcnto 

•È un caso nazionale - han
no replicato i segretari nazio 
nali della Fiom Mazzone del 
11 h m Maretta della Uilm 
Contento del hsmic Cavalli! 
to - e la dee isione della Fiat e 
per noi inaccettabile» È sta'a 
immediatamente proclamata 
per oggi una giornata d i lol'a 
nello stabil imento di Ix-cce 
cui t a rm i l o seguito iniziative 
regionali per I occupazione Al 
tavolo di trattativa i sindacalisti 
si sono rifiutati d i avviare qual 
si isi negoziato sul numero de 
gli «eccedenti» rivendicando 
invece nuove iniziative indù 
striali in grado di garantire tutti 
i 1 3^0 posti di lavoro in una 
delle aree più depresse del Me 
nelione Della grave questione 

sarà investito il governo oggi i 
sindacati chiederanno al mini 
stro del lavoro Cristofon di 
convocare le parti 

L Allis d i Lecce e uno elei più 
«antichi» insediamenti della 
Fiat nel Mezzogiorno Fu inau 
gurata nel 1972 quando si 
pensava di esportare in tutti i 
continenti le macchine che e o 
struiva Ma dopo aver raggiun 
to una punta produttiva di 
6 000 macchine ali anno lo 
stabil imento piombe') in crisi 
quasi permanente a partire 
dalla seconda metà degli anni 
70 In parte ciò avvenne per 
una flessione mondiale del 
mercato delle macchine movi 
mento terra nella quale elue 
colossi 1 americanata atcrpillar 
e la giapponese Kom Usti si 
avvantaggiarono sulla coni or 
renza Ma avvenne anche per 
errori della h a i che cont inuò 
a produrre grosse- pale tnee ea 
niche mentre il me r i alo ehie 
deva macchine ve rsatili come 
escavaton e «terne» 

Dei 1 350 lavoratori di l.cc 
ce 400 sono già da tempo in 
cassa integrazione a ze-ro ore 
Nel 1990 la Hat aveva r iggiun 
to un accordo pi r gt stiri la 
fabbrica con la John De-ere e 11 
Mitachi Ma nel mar /o eli que
st anno gli americani si sonri ri 
tirati dall affare Rimane- la Hi 
tachi con la quale la 11 it ha 

concordato di costituire a par
tire dal 1° gennaio 1993 la «FU 
Constniction Equipment» so 
cietà d i cui i giapponesi avran 
no solo il 9X, del capitale E 
questo hanno detto chiara
mente i dirigenti aziendali e 
I ult imo tentativo prima della 
eh iusun ' superstiti 5 600 la 
voraton faranno so'o 1 200 
macchine ali anno, mentre og 
gì la capacità produttiva degli 
impiant i è di 8 000 macchine 
1 inno 

Quella d i Izocce e purtroppo 
una seila delle crisi che elisici 
lai o 1 universo Fiat Qualche 
giorno fa ù stata annunciata la 
chiusura di un altro stabili
mento tonn i se la Carello fab 
bnca eli fari e fanali per auto 
mobi l i Del 600 lavoraton (era 
no 2 000 quando la I lat I ac 
qtnstò d il gmppo inglese I u 
eas) parte andranno in un al 
tro stabil imento di component i 
a Vcna ru mentre 170 sono 
eonsielerati «esuberane» Ene l 
I are a torinese un ulte riore e ol 
pò ali occupazione C- stato da 
lo dal Gft 11 più grossa nnprc 
s i italiana eli abbigl iamento 
(control la I marchi l acis Sidi 
Con Valentino ecc ) d i pro-
line 11 dell industriale Rivetti 
e l u h i annunciate» 11 nie-ssa in 
list i di mobil i tà lice nzi unento 
di 400 persone Ieri nel gruppo 
sono iniziati massici i sciope-n 

La Cee esamina il ricorso di Bossi contro gli investimenti al Sud 

Olivetti, la legge si sblocca 
ma il sindacato chiede garanzie 
Questa mattina a Crema assemblea Olivetti dopo 
l'incontro con Cristofon Critiche di Ceccottt (Fiom) 
al ministro «Tempi troppo lunghi, Crema non può 
chiudere a dicembre» Ricorso della Lega alla Cee 
per t 3400 miliardi di aiuti Insoddisfatta anche la 
Fulc per il «nulla di fatto» sulla vertenza Pirelli An
che il ministro censura l'azienda Silvani (Filcea) 
«Pirelli rispetti l'etica della responsabilità» 

G I O V A N N I L A C C A B Ò 

mt MILANO Approdo molto 
cnt ico ed insoddisfacente al 
ministero del Lavoro per le ver 
lenze Olivetri e Pirelli Nel pri 
m o caso il governo che aveva 
a suo tempo nprcsentato il de 
i reto per il passaggio di 1 500 
lavoratori (d i cui 1 000 Olivel
l i ) alla pubblica amministra 
zione nell incontro con il sin
dacato d i me-rcoledl ha annun
ciato ih aver presentato tre 
emendament i per accelerare e 
lavorile i tra' ferimenti Se verrà 
approvato il nuovo testo (at 
tualmente in discuvsione alla 
commissione lavoro della Ca
mera) i lavoratori potranno 
passare anche agli enti del pa 
r istato agli enti locali e ad enti 
pubblici non economic i l.c 
correzioni i l de-creto mirano 
inoltre a salvaguardare la prò 

fessionalità dei lavoraton Ma 
sulla tormentata vicenda Oli
vetti pendono nschi d i due tipi 
Uno molto concreto connesso 
alle inadempienze del governo 
ed alle resistenze dell azienda 
Ed uno per ora teonco da par 
te della Lega Nord che il 4 ago
sto ha fatto ncorso alla CEE 
(nei giorni scorsi il direttore 
Peterson della commissione 
CEE ha «accusato ricevuta» del 
ricorso) contro i 3 400 mil iardi 
•promessi» di f inanziamento 
pubbl ico al gruppo Olivetti 
soldi che secondo la Lega 
mentre chiude Crema De Be
nedetti userebbe per il Sud 
(Marcianise) Ragionamento 
analogo ma con ben altre pre
messe e sbocchi dei vescovi 
piemontesi nel loro documcn 
to era pnontana la cntica alle 

•ragioni del capitale» d i Agnelli 
e De Benedetti che la l-egi tra 
scura del tutto Sarebbe assai 
grave se la commissione CEE 
dovesse accogliere il m o r s o 
della Lega le cui motivazioni 
Enrico Ceccotti (F iom) giudi
ca «false» ed anche «una beffa 
per i lavoratori» Non è vero 
che 1 accordo «toglie al Nord 
per dare al Sud» Questa matti
na assemblea dei lavoratori di 
Crema sulla «fase» della vcrten 
/j. dopo 1 incontro d i mcrcole 
di a palazzo Chigi Cee cott i 
confuta il ministro del Lavoro 
Nino Cr r ' o ' o r i secondo cui 
sarebbero pronti «tutti gli stru 
menti per realizzare I accordo 
del 16 febbraio» Sulla reindu 
stnalizzare di Crema nel giorni 
scorsi 0 stata diffusa una «lette
ra aperta ali ingegner De Llene 
detti» firmate! dal sindaco Wal 
ter Donzell i dal vescovo mon
signor Libero Tresoldi dalle 
autorità e da tutte le lavoratnci 
e i lavoratori per e hiedere 
«I impegno attivo e concreto» 
dell ingegnere Mentre sul 
«percorso legislativo» promes 
so dal ministro Enrico Cee cotti 
(che stamane prcsie-de 1 as 
semble con ì leader di Firn e 
Ui lm) esprime «le nostre riser 
ve valuteremo a fine p i r co r 

so» Mentre sulla attuazione 
dell accordo il sindacato cnt i -
ca «i tempi t roppo lunghi del 
passaggio alla pubblica ammi 
n i t raz ione Olivetti dovrà fcr 
mare I orologio Crema non 
chiude a dicembre Nessuna 
chiusura finché gli strumenti 
non saranni diventati operati
vi» L altra cnt ica riguarda «la 
assenza di impegni del gover 
no sulle poli t iche industriali» 

P i r e l l i è in alto mare Nulla 
di fatto nel l incontro d i merco 
ledi con Cnstofon Nuovo ap 
puntamento il 28 ottobre Nei 
prossimi giorni Fule incontra la 
Regione Sicilia e le confedera
zioni «perche la vertenza Pire! 
li acquisti i carattcn J I un prò 
blema nazionale emblemati
co» spiega Silvano Silvani se-
gretano Filcea «Per impedire 
che si possa ' licenziare a pre
scindere anche contando su 
un governo insip.ente apren 
do la stura ad un sistema di li 
cenziamcnto che azzera 1 etica 
della r-sponsabilità del l im 
presa» Cntico contro Pirelli 
perfino il minestro Cnstofon 
• U- procedure dell azienda 
non portano a nessuno sboc 
co Sono il pr imo a volere il ri
sanamento di Pirelli ma oc 
corre una ragionevolezza che 
invece e emersa con Olivetti» 

Ferrovie 
Ultimatum 
di Necci 
per l'indotto 
I H ROMA Ferrovie allo sia 
scio dopo anni di bloe co ne gli 
investimenti e 1 amministralo 
re Fs Lorenzo Necci avendo ur 
gente bisogno di mate naie ro 
labile chiede al governo I ok 
per ordinarlo tramite i quattro 
grandi del settore Ansaldo t r i 
sporti Breda ferroviana Fin 
ma e Abb Fallita nel maggio 
scorso la pretesa dell unanimi 
tà fra le oltre 40 aziende del 
I indotto ferroviario pe-r un pi i 
no di ristrutturazione ns ina 
mento del settore- posto d i l 
governo e da Necc i come ceni 
dizione per riprendere le e om 
messe - pr ima distribuite e ori 
cnten spesso clienle-ian - sia le 
Fs sia le aziende si sono ' io \ i 
le subito nei pasticci Nono 
stante fosse mantenuta in vita 
la formula dei «general con 
tractor» pur senza la Fiat ferrei 
viana che si e sottrat'a Appun 
to i quattro citati sopra pronti 
a costituire il consorzio «Capri» 
al quale le Fs - se ci sarà il pia 
cet del governo - affiderannei 
commesse per Km 'a mil iardi 
ne'] quinquennio 93 98 Tr in 
ne quelle legate al Pe-ndol no» 
Etr 460 nservate alla Fiat F le 
imprese minor i quasi tutte ee>n 
i dipendenti in cas.»a integra 
z ione ' Dovranno arrangiarsi 
perche le Fs chiederanno al 
consorzio il prodotto a le»mpi e 
p-czzi certi se-nza curarsi di 
come le commesse verranno 
distribuite Intanto il 1 nov tm 
bre scade il termine per la gai i 
d i offerta al minor prezzo di 
1 377 carri merci 

La questione e stata af l ron 
lata len durante la conferì nza 
d i un centro studi a Rom i de> 
ve Ne-cci ha annunciato la le t 
tera inviata al presidente de I 
Consiglio Giuliano ArPuio e ai 
min,sin competent i ed ha av 
vcrtilo 1 industria ferr ini i n i 
che se non proiedera ili > -, 
strutturazione perderà I ultima 
«chance» per alfcnnarsi ne II i 
competiz ione in termzion ile 
pnma del fatidico 1" gennaio 
1995 quando il mercato unico 
imporrà gare aperte ai giganli 
europei «Quale osa si può in 
e ora fare» diceva Necci se n/ i 
convincere il presidente d'-U ì 
Brcda Giuseppe C ipu ino 
molto pessimista su un piano 
di risanamento in te inpi t , r r \ i 
disponibil issimo invece a lavo 
rare «sin da domani mattina» 
per il consoiz.o «C ipn» M i Ro 
mano l-*rodi non e r i de n con 
sorzi ci vogliono vere e prò 
prie fusioni I A' K 

11 finanziere italiano travolto dal fallimento della Sasea holding 

Florio Fiorini in stato di fermo 
A Ginevra l'accusano di truffici 

NOSTRO SERVIGIO 

Florio Fiorini 

• i CINI VliA Mono I tonni il 
finanziere italiano ali i mud i 
d ' I t^ruppo suzzerò S ist i 0 
M i to arrosti to ,i ( . n u v r i pi r 
frode I accusa t1 moss i dal 
giudice istnittori le ali 1-ouis 
C ro t t i c i nell ambito di 11 i prò 
todura f i l luminare ni to rso 
da agosto sulla Sase a holding 

I arresto (N con fe rm i lo da 
tonti del qruppo S<ise 1 che 
precisano però clic il provvedi 
mento dell autorità giudizial i i 
e Ivetica consiste in un termo di 
72 ore D,\ ( inal i lo e t n p e l i lo 
negli ambienti ijieichzi m mm 
vrini il Kiuclicf r improver i i 
Fiorini d i non - i u r tornite il 
I ufficio ch i si ex e tipa d i Ila 
procedura fallirne ut ire un in 
ventano compie to ek i suoi be
ni in Svizzera e. ili estere) co 
me invece K'i e ra stato nchie 
sto In partie ol in I lorun 
avrebbe dissimili ile) ile une 
p irtcx ipazioni f i proventi di 

differenti socielA d " l gruppo 
S ise » S trcblv ro st iti cosi ex 
e ultati dive rsi mi l ioni di fr uic hi 
svi//e ri I arresto eN stato e se1 

f iu to ,i se muto dell 1 de nune la 
di un creditore II procuratore 
ti i quindi emesse) un m mdato 
di accompaimamc nto i! finan 
zie re e1" stato ine are erato per 
evitare il rise Ino di fuieja 

1 hbti c't Sase i ho ld in^er mo 
si iti pot i iti in tribunale lo se or 
so 141114110 con I 1 richiesi i di 
mor ite>n i e oncordatana Ad 
ii^osto pero le cose si sono 

e oinp'ieat. e 1 i proe e dura d i 
concordatari • d iventat i di 
"agqiomaine nto di fallirne .ito» 
un i misura inti rmceiia tra il 
eonc ord i lo e il f i l l imen lo so 
spense i di tutti i e re diti se n/a 
p i l o eiucgli stringenti vincoli 
tt mpo r i l i pievisti dall t prexie 
dur ì concordataria II tribuna 
le ha ini itti fiss ito per il provsi 
mo 2 ì febbr no I incontro in 

cut i curatori fa l l .mtntan do
vranno pres< ntare al giudice la 
situa/ione del gruppo Sasoa e 
se la capacita d i r imborso dei 
flebiti verrà ntenut i sufficiente 
sarà ancora possibile chiudere 
11 procedura con un concor 
dato I trio a pochi giorni fa era 
questa la strada ritenuta a n t o 
11 più probabile in ambienti vi 
cini i l gruppo Fiorini anche se 
sembra difficile ipotizzare per 
Sasea una capacita di r imbor 
so d u de biti superiore il 10'* 

D i fonti v cine il gruppo Sa 
se i trapelano intanto ulteriori 
dettagli sulle motivazioni del 
I irresto di \ lorim Al) origine 
del provvedimento giudiziario 
s ire bbc l azione di un piccolo 
e rcditort I italo svizzero De-
morpurge che già due anni fa 
av. \ i inizia o un azione e ivile 
contro Sase \ e i suoi ammmi 
straton per un contenzioso in 
mento id obbligazioni Sascu 
Ali azione civile e"1 poi seguita 
quc 11 i penale 

Castone Notari 
nuovo presidente 
Unìpol finanziatila 
• • «HI OGNA Gastone Notari 
e il nuovo presidente di Unìpol 
1 inanziana l^i decisione ò sta 
la assunta nel pomeriggio eli 
ieri da e onsiglio di amministra 
zione di Unifin e he si e"- riunito 
dopo che I assemblea degli 
azionisti aveva rinnovato il 
consiglio stesso Succede a 
(nancarlo l'asquini diventato 
presidente della Lega delle 
cooperative Notari di arca 
l'ds come Pasquini e-- \ sepri-
siele-nte de Ila C oop I oscana 
L iz io una delle maggiori del 
consumo L i sua elezione 
conferma la nuova linea che si 
sta alterni indo in l.ega e nelle 
strutture finanziane delle e ex) 
]>critive f cioè'- che sempre 
pi l i sexi ed i/ ionisti vogl iono 
dirigere dire tt.iniente-le imprc 
se- revexando deleghe che in 
pass ito erano spesso state as 
segnate in funzione di equil ibri 
polit ici iute rni a l ia i e-ga 

Cosi non scilo alla preside n 
z.i sale Notari che rappresent i 

le coop di Consumo che han 
no in Unifin una quota di circa 
il 2 IX ma alla vice-presidenza 
sono stati nominati Oronzo De 
Santis amministratore delega 
to di l ' ineooper (azionista con 
olire il 2 (» ) e V i lenlmo Pi 
schedda vicedirettore genera 
le della Sacmi eli Imola che 
r jpprescnta le cooperative di 
produzione e lavoro che- com 
plcs.sivdiricnte detengono an 
e h esse e irca il 211 di Unifin 
Amministratore delegato s sta 
to e onferrnato Giovanni Con 
sorte vice preside lite eli Unìpol 
assicurazioni 11 nuovo ve-rticc 
dovrà ora gestire la fase eli tra 
sformazione di Unifin come e 
st ita delineata qualche giorno 
la da l'asquini da conglome
rata a strillile nto d i control lo 
della e o m p i g m i assici'rativa 
scorporando e eonlercndo le 
società del parai) lucano al 
nuovo «polo crcelitizio» dii co 
struire intorno a liane-c 

I WD 

Martedì 27 ottobre ore 9.00 
Sala Sacrestia 

(P. zza Campo Marzio, 42) 

Problemi e prospettive 
dell'Enel Società per Azioni 

Introduce: 
On Renato Strada Membro Commissione 

Attività Produttive Camera 
dei Deputati 

Partecipano: 

Umberto Mmopoli 

Franco Mariani 

Gianbattista Zorzoli 

Andrea Amaro 

Resp industria Pds 

Resp servizi a rete Pds 

Consiglio nazionale Pds 

Segr generale Fnle-Cgil 


